Servizio diocesano per la pastorale giovanile di roma

LA GIOIA DELLA FEDE E L’EDUCAZIONE DEGLI ADOLESCENTI

IIi ANNO – LA libertà
La libertà da se stessi
Introduzione:
Affrontando il tema della libertà ci troviamo di fronte al tema dell’identità e della costruzione della personalità. Questo tema è di cruciale importanza per i ragazzi essendo l’adolescenza il periodo in cui si costruisce la personalità. Il fattore di liberazione è l’incontro con Gesù: Egli ci mostra la nostra vera identità di figli di Dio. Per questo motivo vogliamo sviluppare il tema della libertà legato a quello della verità; essere liberi per noi è essere veri, essere autentici.

Obiettivo:
Portare gli adolescenti a concepire la libertà costitutiva del loro essere persona come inscindibilmente legata all’amore liberante che Dio ha rivelato in Gesù aiutandoli a mettere

in luce il rapporto esistente tra la ricerca di autonomia, la voglia di libertà, sentita spesso come possibilità di “fare ciò che si vuole”, e la scoperta sempre maggiore della propria identità e del senso della vita. 
INTERROGARE LA VITA

Proposte di incontri
1. Gli adolescenti sono invitati a:
· fermare lo sguardo su loro stessi scoprendo le loro catene: hanno il desiderio di una vita felice, ma spesso sono “legati”, “accartocciati” su se stessi; quali le cose che secondo me mi rendono libero? Quali le mie “regole di vita”? Quali le mie sicurezze/certezze personali?
Aiutare gli adolescenti a prendere coscienza delle proprie “schiavitù”, delle false sicurezze personali e far emergere i desideri più profondi. (Vedi anche dopo in Interrogare La Chiesa)
· Si può introdurre l’argomento della libertà da se stessi commentando insieme, per suscitare una discussione, la seguente poesia: 
LA LIBERTA’ DI ESSERE SE STESSI

Non dormo,

non ho sonno,

non piango…

ascolto.

Semplicemente ascolto,

il silenzio della notte.

Quel silenzio così penetrante che squarcia in due

il mondo imperfetto che ti eri da sola forgiata.
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Il consiglio di un amico,

l sorriso di una persona cara,

una parola detta per caso,

un musica  che si diffonde nello spazio,

dove aleggiano parole prive di senso per qualcuno

ma colme di significato per te…

un proliferare di voci che accrescono in te la consapevolezza

che tutto nella vita può cambiare.

E ti ritrovi a dover attraversare una strada che non conoscevi,

una strada diversa dai tuoi pensieri,

forse un po’ cambiata nell’animo,

ma non nel cuore.

La consapevolezza di essere unica,

forse anche un po’ bizzarra,

ma di certo te stessa.

E inizi a pronunciare parole che prima tenevi solo per te,

a parlare della tua vita nella maniera più spontanea,

così… come per gioco.

Cadono le frontiere,

si abbattono i muri dell’indifferenza,

un senso di profonda crescita interiore

ti fa comprendere che è meglio esternare ciò

che fino ad ora era rinchiuso in un pozzo da troppo tempo dimenticato.

Apri le finestre,

guardi il cielo,

e in un tentennare di emozioni

che ti fanno sentir viva più oggi di quanto lo credevi in passato,

riscopri che 

l’acqua sgorga, 

le stelle brillano…

e la libertà di essere se stessi…

è il dono più bello che ci è concesso.








( da: “Racconti oltre”)

2. Puoi raccontare la storia di Miryam (Nm 12,1-15) – che diventa lebbrosa e impedisce il cammino verso la libertà – In questo racconto sono contemplate quasi tutte le Parole del gioco”La mongolfiera”.
Riflettiamo sul racconto biblico divertendoci:

Consegnare ai ragazzi una scheda con disegnata una mongolfiera: è bella ma non può librarsi in volo perché è legata da molte parole che formano una zavorra molto pesante  che impedisce di intraprendere un bel viaggio.

Per liberarla dobbiamo scegliere quelle parole che le impediscono di alzarsi in volo: le nostre schiavitù. 
Liberiamola dalle parole pesanti affinché possa partire

Alcune delle parole  elencate  si riferiscono a sentimenti, a modi di agire che impediscono la libertà.  Segnalale  e confrontati con i tuoi amici spiegando loro le tue scelte.
3. Film Hurricane (con Denzel Washington)
Può aiutare una profonda riflessione. Uno dei due protagonisti è un ragazzo di sedici anni e questo ha molta presa sugli adolescenti. E' la storia vera di Robin "Hurricane" Carter pugile nero, che punta alla conquista del titolo mondiale dei pesi medi e di un ragazzo di sedici anni che tenta di farlo scagionare. La sua carriera sarà bruscamente interrotta per l'accusa di un triplice omicidio che non ha commesso. Verrà condannato alla sedia elettrica, ma la sua pena sarà commutata in tre ergastoli. Verrà scarcerato solo nel 1988 quando viene prosciolto dai capi d'accusa.
4. Questionario 
Proporre ai giovani di scrivere una lista delle dieci cose, in ordine di importanza, che ciascuno di loro farebbe nel caso in cui il Signore permettesse loro di fare ciò che ognuno desidera. Dopo un tempo prestabilito si possono condividere le risposte e avviare la discussione. Lo scopo dell’animatore è quello di uscire dall’idea di libertà intesa come “fare ciò che mi pare”, introducendo il tema della libertà da se stessi e dell’importanza delle nostre decisioni, desideri, libertà interiore. Si potrebbe chiudere l’incontro con la domanda: <<Per fare la prima cosa della tua lista sei disposto a faticare, a soffrire qualcosa?>>
5. Altri film proposti
· “Una settimana da Dio”: un uomo, per una settimana, ha gli stessi poteri di Dio.
· “Ricomincio da capo”: un uomo si sveglia ogni mattina allo stesso giorno e ogni volta, pur trovandosi nella stessa situazione, varia le sue scelte.

· “L’avvocato del Diavolo”: un giovane avvocato, sacrifica tutta la sua vita, i suoi affetti, le cose più importanti, a causa della sua ambizione. Consigliato dai 15 anni in su.
6. Canzone “Liberi liberi” di Vasco Rossi
INTERROGARE CRISTO

Antico Testamento

· Salmo 51 (50)
· Salmo 107 (106), 13-14. Con l’aiuto di Dio veniamo liberati dai pericoli che circondano la nostra vita.
Nuovo Testamento
· Gv 8,31-34: “31 Gesù allora disse a quei Giudei che avevano creduto in lui: «Se perseverate nella mia parola, siete veramente miei discepoli; 32 conoscerete la verità e la verità vi farà liberi». 33 Essi gli risposero: «Noi siamo discendenti d'Abraamo, e non siamo mai stati schiavi di nessuno; come puoi tu dire: "Voi diverrete liberi"?» 34 Gesù rispose loro: «In verità, in verità vi dico che chi commette il peccato è schiavo del peccato.”
· Gal 5,1-25: Cristo ci ha liberato della schiavitù di noi stessi mediante lo Spirito Santo e ciò ci aiuta ad interrogare Cristo e il prossimo.
· Mc 10, 21-22: La chiamata del giovane ricco. Il brano si riferisce alle “catene” che impediscono la libertà, ma rivela anche l’amore di Gesù: “Dio, per il quale nulla è impossibile”… neppure spezzare le catene

di coloro che decidono di seguirlo come discepoli…
· Lc 15,1-3;11-32: Parabola del figliol prodigo.

· Rm 6,20-22: Sotto la schiavitù del peccato siamo allontanati da Dio e destinati alla morte, ma con la conversione veniamo liberati attraverso Cristo e destinati alla vita eterna.

· Matteo 5,1-12: Discorso della montagna. Mediante le beatitudini Gesù insegna ai suoi fedeli a rimanere liberi cambiando la nostra mentalità verso l’obiettivo della vita eterna.
INTERROGARE LA CHIESA

1. Introduzione
Si ipotizzano due incontri. L’obiettivo è quello di far comprendere, attraverso il confronto con figure di giovani santi, il vero significato della libertà interiore, ritrovando nella vita di questi testimoni la libertà da ogni singolo vizio capitale.

Primo incontro

Per il primo incontro proponiamo lo scritto “Salita del monte Carmelo”, opera composta da padre fra Giovanni della Croce. Per approfondimenti suggeriamo il seguente link: http://digilander.libero.it/avemaria78/salita_del_monte_carmelo.htm.
Suggeriamo inoltre all’animatore di presentare esempi relativi al tema in esame rintracciabili nella vita e negli scritti dei seguenti Santi:

· San Francesco
· Santa Teresina

· San Gaspare

· San Domenico Savio

Secondo incontro
Per il secondo incontro proponiamo il confronto, ad esempio mediante spezzoni di filmati o articoli di attualità opportunamente selezionati, tra il comportamento che i giovani di oggi sono portati ad offrire e quello tenuto dei Santi in relazione alla tematica della libertà. 
2. Gaudium et Spes, 17

«L'uomo può volgersi al bene soltanto nella libertà, quella libertà cui i nostri contemporanei tanto tengono e che ardentemente cercano, e a ragione. Spesso però la coltivano in malo modo, quasi sia lecito tutto purché piaccia, compreso il male!.

La vera libertà, invece, è nell' uomo segno altissimo dell'immagine divina.

Dio volle, infatti, lasciare l'uomo "in mano al suo consiglio" Perciò la dignità dell'uomo richiede che egli agisca secondo scelte consapevoli e libere, mosso cioè e indotto da convinzioni personali, e non per cieco impulso interno o per mera coazione esterna.

Ma tale dignità l'uomo la ottiene quando, liberandosi da ogni schiavitù di passioni, tende al suo fine con libera scelta del bene, e si procura da sé e con la sua diligente iniziativa i mezzi convenienti».
3. Catechismo dei Giovani/1 
Pag 206-210
4. Giovanni Paolo II “L’uomo vuole essere colui che, in assoluta autonomia e indipendenza, decide ciò che è il bene e ciò che è il male. Ma l’uomo è libero solo quando si sottomette alla verità”.. 
5. Introdurre gli otto pensieri di Evagrio Pontico riportandoli all’esperienza dei ragazzi con degli esempi concreti della loro vita. Qui sotto una breve sintesi.
Dio ha creato l’uomo a immagine di Gesù risorto (uomo perfettamente libero) e noi siamo chiamati ad essere sempre più somiglianti a Gesù risorto ma la nostra somiglianza, la nostra libertà è spesso deformata da: peccato, ferite, lontananza da Dio, idolatria ecc.. Le fragilità sono dentro di noi: 
1) Superbia;

2) Accidia;

3) Lussuria;

4) Gola;

5) Ira;

6) Avarizia;

7) Vanagloria;

8) Tristezza.

Avarizia  e Gola: Avaro è chi trattiene i beni ma anche chi trattiene le persone (es.il ragazzo che non manda la ragazza da sola o madri che trattengono i figli ormai grandi). Avaro è anche chi trattiene se stesso e non si dona. Chi è stato ferito, tradito e non si dà più.
La gola è l’esasperazione dell’avarizia per cui non solo si trattiene l’altro ma non sopportando che l’altro è migliore di me lo si fa sparire. E’ malato di gola chi è centrato su se stesso e questo egocentrismo lo porta a far diventare gli altri dei satelliti.
Tristezza e Ira: Nascono dall’io ferito e si possono avere due reazioni. Una è la tristezza per cui l’io è ripiegato su se stesso e tutte le volte che c’è qualcosa che ricorda quella ferita provoca un abbattimento. Molti adolescenti risentono della tristezza (qual è la ferita che non è guarita?). L’ira è più dinamica, ha una sua positività perché è vitale. Spesso bisogna passare attraverso l’ira prima di arrivare al perdono. Tristezza ed ira possono essere positive. C’è una tristezza buona quando va in pezzi l’idea troppo alta che mi sono fatto di me stesso, ciò è buono perché ho preso coscienza del mio limite. Quando un adolescente è triste o iroso, prima ancora di dargli messaggi positivi bisogna tirarlo fuori da questa situazione. Per es. un ragazzo ferito per i continui confronti, a scuola, con il fratello.

Vanagloria e Superbia: L’io si struttura con lo specchio, si misura sempre per vedere se può piacere agli altri. Per gli adolescenti è un passo avanti quando cominciano a preoccuparsi di se stessi perché significa che stanno crescendo ma il vanaglorioso si attacca in maniera patologica al successo che ha con gli altri. In nome dell’apparire sacrifica tutto.  L’esasperazione della vanagloria è la superbia per cui ci si sente al centro del mondo. Il superbo non è capace di chiedere scusa perché ha sempre ragione, l’unico alleato che ha per crescere è il fallimento. L’esperienza del fallimento deve essere fatto interiorizzare ai ragazzi .
Lussuria: lussurioso è l’io rimasto bambino, attaccato al principio del piacere, sempre alla ricerca del godimento, non sa affrontare la realtà , il dolore, la fatica non sa dove sta di casa. E questa può essere anche la fatica di portare avanti una relazione. L’impegno educativo e portare l’adolescente a saper affrontare la fatica.

Accidia: L’io si accartoccia per una percezione profonda del non senso della vita. Due sono le possibili reazioni:  la pigrizia per cui ci si lascia andare; o l’iperattivismo per cui si è portati a fare mille cose per dare una parvenza di senso alla vita senza mai fermarsi a pensare.

Evagrio ha trovato una radice comune di questi pensieri che è il cattivo amore per se stessi, una cattiva filautia, per cui si vuole bene a se stessi in maniera sbagliata.
Gesù guarisce da questi accartocciamenti aiutandoci a guardarci dentro per fare una buona diagnosi e, al di là del modo in cui ci siamo strutturati, facendoci scoprire che siamo figli liberi di Dio.

Bibliografia

· Evagrio Pontico -“Gli otto spiriti della malvagità. Sui diversi pensieri della malvagità” Ed.San Paolo
· G.Cucci – “Il fascino del male. I vizi capitali”
· Anselm Grün – “ Per vincere il male. Lotta contro i demoni” Ed.San Paolo

· Evagrio Pontico – “Contro i pensieri malvagi”Ed. Qiqajon

INCONTRARE CRISTO

Canto: Cammineremo nella Libertà - Giosy Cento
Segno: Portare all’altare otto anelli di colori diversi, possibilmente scuri, che rappresentano i pensieri (accartocciamenti della personalità) di Evagrio. Con questo gesto si vogliono offrire i propri vizi a Cristo, l’unico capace di  farci guardare dentro e liberarci. Tutto questo si deve svolgere mentre un animatore ricorda brevemente gli accartocciamenti dell’io. Ogni adolescente è invitato a condividere ciò che lo ‘incatena’ e rompe un anello della catena.

Preghiera corale - Madre Teresa di Calcutta
Liberami, Gesù 

Liberami, Gesù

dal desiderio di essere amato,

dal desiderio di essere magnificato,
dal desiderio di essere onorato,

dal desiderio di essere elogiato,
dal desiderio di essere preferito,

dal desiderio di essere consultato,
dal desiderio di essere approvato,

dal desiderio di essere famoso,
dal timore di essere umiliato,

dal timore di essere disdegnato,
dal timore di subire rimproveri,

dal timore di essere calunniato,
dal timore di essere dimenticato,

dal timore di subire dei torti,
dal timore di essere messo in ridicolo,

dal timore di essere sospettato.

Proclamazione Parola: Gv (8, 31-47).
Breve meditazione

Segno: Qui vengono consegnati al posto degli otto anelli scuri, otto anelli con colori chiari, simbolo delle virtù, ognuno accompagnato da una preghiera spontanea chiedendo la grazia di poter vivere la libertà di quella virtù.
Canto: Su ali d’aquila
Proposta preghiera di ringraziamento: “Vado attraverso la vita tra arcobaleni e tempeste ma con la fronte fieramente alta, perché sono figlia del re, perché sento che il sangue di Gesù circola nelle mie vene, ed ho posto la mia fiducia nella grande misericordia del Signore” (dal diario di Santa Faustina Kowalska).
Padre nostro
Benedizione 
Canto finale



Amicizia





Volontà





Noia





Generosità





Amore





Prepotenza





Simpatia





Benevolenza





Odio





Gentilezza





Verità 


Razzismo








Gelosia





Diligenza





Violenza





Aiuto





Invidia





Impegno





Maldicenza





Bontà





Orgoglio





Altruismo





Egoismo





Menzogna





Sincerità
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